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Sempre maggiore importants
L'Ufficio fédéra le del lo sport ha ospitatoquest'anno per la terza volta,dopo le edizioni del

1972 e del 1983, un incontro internazionale dedicato alla psicologia d el lo sport,organizzato
in collaborazione con la comunità di lavoro svizzera per la psicologia del lo sport (SASP)e I'analoga organiz-
zazionetedesca (asp).

Roland Seiler

Non
solo nel lo sport di punta.ma anche in tutti gli

ambiti dello sport, le aspettativee le richiestein-
dirizzate a tutte le persone in qualche modo in-

teressate si fan no sempre pi ù esigenti. Diviene percio

sempre pi ù importante perla psicologia sportiva rius-
cire a presentarsi agli interlocutori con una compe-
tenza settoriale di carattere scientifico, ma anche pre-
sentando proposte di soluzioni concrete. Se non ci

riesce, rischia di lasciare il campo libero a operatori
poco seri, con le conseguenti negative conseguenze
per le «vittime», lo sport nel suo insieme e infine per
la psicologia del lo sport sia come scienza che come
ambito di lavoro. Alio scopo è necessario un intenso
confrontocon il proprio mododi vedere lecoseedi
interpréta re il proprio ruolo. L'incontro ha inteso porta-
re un suocontributo in questa direzione.

• Oua li sono gli effetti del lavoro del lo psicologo
sportivo, in che modoè possi bile control lare qualità e

successonelsingolocasoconcretoonell'ottica dimo-
difiche del le condizioni quadra vigenti a livellodi
société nelsuocomplesso?

Treaccenti
Gli oltre 160 partecipanti ai lavori hanno affrontato
nell'ambito di simposi e gruppi di lavoro tre accenti
tematici:

• Ouali esigenzedevonosoddisfare lequalificheteo-
riche e l'attività svolta dagli psicologi dello sport e

quali condizioni quadra di carattere organizzativo ed

etico devono coesistere per poter svolgere un lavoro
che dia una qualche prospettiva di successo?

• Ouali metodologie vengono utilizzate nell'attività
praticadiassistenza psicologica nellosport,nellateo-
ria e nel la ricerca.ecome le si utilizza?

Lavorare con costanza sulla qualità
Nell'ambito di quattro relazioni principali sono stati
affrontati diversi temi, quali gli effetti degli interven-
ti di carattere psicoterapeutico (Urs Baumann,
Salisburgo) e gli effetti psicologici dello sport nelle

persone andicappate (Manfred Wegner, Kiel), lacoor-
dinazione di formazione scolastico-professionale e

attività sportiva di alto livello in Australia (Martin
Roberts, Canberra) e i presupposti e le procedure del
lavoro di assistenza psicologica a livello olimpico
(Chris Shambrock,Cheltenham).

Inoltre, con l'ausilio di 60 poster informativi 0

nell'ambito di brevi interventi sono stati presentati risul-
tatiattualidi lavori diricerca.Ouattro workshops hanno

inoltre consentito di esaminare da vicino il lavoro
di psicologia dello sport nella pratica - accoppiato a

massaggio e rilassamento- negli alcoolisti in settori
quali il promovimento psicomotorio precoce 0 nello

sport di punta.
Si è rilevata inoltre la nécessita di lavorare costan-

temente alla qualità del servizio di psicologia sportiva

prestato per poter resta re credibili nel mondo dello

sport (v. i n proposito leaffermazioni raccoltecon al-
cunidei partecipanti)., Jit

«Vïvere lo sport oome momento cfli rigenerazione»

Il
criterio fonda mentale per misurare la qualità nello sport, a

mio avviso, non è tanto la capacité di prestazione, quanto
piuttosto riuscire a vedere e soprattutto a vivere lo sport

come esperienzae come momento di relaxe rigenerazione.Perquan-
to riguarda poi lo sport di prestazione in particolare, per garantire
una certa qualità alla pratica sportiva,si dovrebbe mettere a dispo-
sizione dei praticanti determinate strutture (adeguate), entra le

qua liegrazie alle quali possa no poi ottenere il massimo.ln gene rale,

tornando sul concetto di qualità si puô affermare che esso signi-

fica <ottenere un miglioramento delle prestazioni tra-
mite una pausa effettiva ed attiva. Anche e soprattuto
nella vita di tutti i giorni dovrebbe essere possibile
introduce delle pause attive. Una attività che non si

sostanzierebbe in una sorta di ginnastica mattutina ti-
poquelladellegrandifabbricheautomobilistichegiap-
ponesi,svolta sul cortile inquadrati tutti insieme,ma
piuttosto nel motiva re la gente a muoversi e nell'offrir lore

la possibilité di farlo in modo adeguato.»
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Michael Kellmann, Institutfür Sportwissenschaft Universität Potsdam, Indirizzo: kellmann@r2.uni-p0tsdam.de
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«La qualité dïpende anche e soprattutto dal coaching!»

«Li
'attività di coaching èmolto individual, puoes-
sere paragonata alla grafia del singolo, unica e

inconfondibile, ma leggibile per tutti, che puô

essere considerata di qualità quando si puô capire e se-

guire, risultatrasparenteesi articola su una basedi as-

soluta fiducia. Naturalmente si tratta di indicatori che

non consentono di verificare dal di fuori (come invece

vorrebbero i responsabili federali) se un coach svolge
davvero un lavoro di qualità. Attualmente in questo

campo ci si trova in una fase per cosî dire pionieristica,

per cui più che da associazioni e federazioni sportive,
che ancora non hanno sviluppato una mentalité in

materia, la scelta del coach avviene sulla base di un atteg-
giamento <consumistico> dell'atleta e del passaparola

fra gli addetti ai lavori.Avolerschematizzare, i principi
pertalevalutazione potrebbero essere indicati in quali-
ficazioni teoriche, raccomandazioni da parte di altri
atleti che hanno già lavorato con il coach e dalle referen-

ze, per non sottacere naturalmente i risultati che è rius-

cito a (far) raggiungere. Dal punto di vista del coach

stesso, infine, la qualità del lavoro si puô valutare nella

prospettiva dell'approccio in merito ad un determinato

problema, che deve essere innanzitutto sviscerato a fon-
do, per poi cercare di proporre delle risposte alio stesso o
delle soluzioni, per awiare infine insiemeall'atleta i passi

necessari. Si tratta di una sorta di aiuto all'auto aiuto,

guidati dal principio che non si vuole creare delle dipen-
denzeatleta-coach.

Babett Lobinger, Psychologisches Institut Deutsche Sporthochschule Köln, Indirizzo: lobinger@hrz.dshs-koeln.de

«Considerare presupposti, process! e risultato»

Se
ci si vuole avvicinare al concetto di qualità, lo si

dovrebbe fare considerando che ci si trova di-
nanzi a un concetto apparentemente semplice,

ma che in verità si rivela estremamente complesso.
Con il termine di qualità si intende solitamente il

risultato di un raffronto fra situazioni reale/ideale,
owe ro i I confronto fra I e effettive ca ratte r i st i c h e d i u n

prodotto o un servizio con quel le che si ricercano in es-
si. Prend iamo ad esempio l'insegnamento del l'educa-

zione fisica: la qualità è determinata in base alla

discrepanza esistente fra lezione quale effettiva-
mente realizzata e corne la si voleva. A questo propo-
sito si evidenzia anche il problema délia determina-
zione délia qualità di un servizio del genere. Chi

détermina il valore ideale? Il destinatario délia pre-
stazione, vale a dire nel nostro esempio l'allievo?

Oppure forse chi offre il servizio, ovvero i docenti? O

forse è il mandatario deil'attività d'insegnamento, la

società (che si esprime per il tramite del programma
d'insegnamento)?

In ta I modo,cornu nque,abbiamo anal izzatosoltan-
to una parte délia qualità, la cosiddetta qualità del

risultato. Ma essa,da cosa viene determinata? In primo

luogo si tratta di due ambiti; i presupposti strutturali
e i processi. Parlando di presupposti strutturali: si

intende ad esempio-restando nel campo dell'educa-
zionefisica - la qualificazione personaledel docente

(personalità, motivazione, istruzione e perfeziona-
mento professionale),la situazionefinanziaria (man-
canza di docenti), locali e materiali disponibili, le norme

che regolano la professione e il programma d)in-

segnamento.
Tutti questi presupposti hanno un influsso sui

processi che si svolgono, influenzati inoltre da altri ele-

menti quali rapporto fra docente e allievi (rapporti di

forza, competenza, fiducia reciproca, disponibilità a

collabora re, aspettative concrete), i presupposti per-
sonali degli allievi,fattori situativi (periodo del gioii.no,

in cui si svolge l'ora di educazionefisica) e non da ultimo

offerta e metodi d'insegnamento. Una valutazio-
ne délia qualità dovrebbe pertanto considerare sem-

pre sia i presupposti strutturali che i processi in corso
di svolgimento che infine il risultato.»

Daniel Birrer, Istituto di scienza dello sport ISS, UFSPO, Indirizzo: daniel.birrer@baspo.admin.ch
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